
BRESCIA. Eppur si muove. Dal si-
lenzio tombale da casa Brescia è
filtrato che il club ha deciso di
esercitare l’opzione di rinnovo
unilaterale e annuale per Ema-
nuele Ndoj, che dunque sarà un
giocatore delle rondinelle anche
nellaprossimastagione.Nonsiè
trattatodiunamossascontatavi-

sto che in stagione il Brescia e
Ndoj si erano seduti a tavolino
per ritrattare un contratto da ze-
ro,trovandoperòdiversiostaco-
li. Adesso è da capire se il club ci
puntadavverooseintendeinve-
cemonetizzareunminimo.Edè
da capire anche il gradimento
del giocatore a questa mossa.

In un primo tempo Ndoj ave-
varifiutatoilrinnovo,poierator-
nato sui propri passi, ma a quel
punto era stato ilBrescia atirarsi
indietro. La società
ha comunque deci-
sodipuntareancora
su di lui. Quella del
rinnovo di Ndoj è di
fatto la prima mossa
ufficiale di una sta-
gione2023-2024che
per il resto deve an-
cora prendere for-
ma. Mancano le date di inizio
della preparazione e del ritiro
(sempre più probabile che sarà
quelladelcentrosportivodiTor-
bole la sede).

Tral’altro,sesaràserieClapre-
parazionepotràcominciare-co-
mepertuttiglialtriclubdellater-
za serie - a fine luglio, dato che il
campionatoinizieràtrafineago-
stoeiniziosettembreecheeven-

tualmente non ci sarà nemme-
no la partecipazione alla Coppa
Italia. Viceversa, se sarà serie B,
occorrerrà essere sul pezzo da
Ferragosto. Ma tutto tace e tutto
continuerà a tacere fino almeno
a metà della prossima settima-
na,quandoildiesseRenzoCasta-
gnini tornerà operativo in città e
quando anche Cellino avrà ter-
minato il suo periodo di stacco
nel quale si sta comunque dedi-
cando al «dossier riammissio-
ne».

Il primo tassello da sistemare
sarà naturalmente relativo a
quello della panchina con tanti
nomi che sono stati sondati, ma
non più di tanto approfonditi
perché fino a che non sarà certo
aquale categoriailBrescia pren-
derà parte la prossima stagione,
Castagnini non ha la possibilità
dientrareneldettagliodiunpro-
getto sportivo vero e proprio.

L’unicacertezza,è chein serie
C quello del Brescia
sarà un campionato
a vincere. Il club di
via Solferino-Ferra-
mola in questo mo-
mento è spettatore:
si attende anche si
completi il mosaico
delle panchine di B
perpoicapirechire-

sterà tra i disponibili e fare ulte-
riori valutazioni.

Fabio Caserta piace molto,
ma è tra quei tecnici (nelle ulti-
meoreaccostatoalBari)chepri-
mapreferisconoaspettareopzio-
ni dalla serie cadetta.

Sul taccuino poi ci sono sem-
preinomideivariToscanoeDia-
na, più qualche possibile outsi-
de. // B.

Il punto

Il club ha fatto valere
l’opzione unilaterale
Panchina: stallo
almeno fino a martedì

Centrocampista. Ndoj

SALÒ. Tre settimane esatte e
poi saràsemaforo verde. Fra 21
giorni comincia ufficialmente
lanuova stagione della Feralpi-
Salò, che partirà per il ritiro di
Spiazzo, dove si fermerà fino al
22 luglio. Poi dal 25 fino al 4
agosto sosterrà una seconda
parte di ritiro a Darfo. Il pro-

gramma è già stato deciso e
non resta altro che definire le
amichevoli e completare la ro-
sa da mettere a disposizione di
StefanoVecchi. L’unica certez-
za, al momento, è che la squa-
dra che si presenterà al raduno
non sarà quella definitiva. An-
zi, è probabile che la maggior
parte dei volti nuovi arrivi ver-
so la fine dei due ritiri. È possi-
bile dunque che al primo ap-
puntamento ufficiale, il 6 ago-
sto in Coppa Italia contro il Ce-
sena, si presenti in campo una
FeralpiSalò versione «lavori in
corso». I motivi sono due: in
questo momento il mercato è
completamente bloccato e si

registrano solo pochissimi mo-
vimenti. In secondo luogo, co-
me abbiamo già ripetuto più di
una volta, nelle trattative di
mercato i gardesani avranno
qualche difficoltà in più rispet-
to alla scorsa stagione, perché
in Serie B partono svantaggiati
sia economicamente che per
la piazza. L’idea della Feralpi-
Salò, dunque, è stata quella di
confermare buona parte del
gruppo che ha vinto il campio-
nato lo scorso anno, rinforzan-
dolo con giocatori che proven-
gonodalla cadetteria. Le strate-
gie però rischiano di cambiare
in corso d’opera e i gardesani
potrebbero agire prima di tuf-

farsi sui vari La Mantia e Moro-
sini: per esempio il fallimento
del Pordenone offre alcune
buone opportunità, vedi Bru-
scagin (difensore ’89), ma an-
che Ajeti (difensore ’93), Gu-
cher (centrocampista ’91) e
Torrasi(’99).In ogni casoad og-
gi la rosa conta ventidue ele-
menti: i portieri Pizzignacco,
VolpeeFerretti; idifensori Bac-
chetti, Dimarco, Di Gennaro,
Pilati, Tonetto e Verzelletti; i
centrocampistiBalestrero,Car-
raro, Hergheligiu, Musatti, Pie-
trelli, Voltan, Zennaro e Fran-
zolini; gli attaccanti Butic, Di
Molfetta, Guerra, Sau e Da
Cruz. Non tutti rimarranno:
per capire chi verrà sacrificato,
prima dovrà sbloccarsi il mer-
cato in entrata. //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. Tra Brescia e Reggina è
ormaiuntestaatesta.Nuovo(an-
nunciato) step: il Brescia ha reso
noto di aver depositato in Corte
d’Appello presso il Tribunale di
Reggio Calabria il ricorso contro
l’omologa del piano di ristruttu-
razione dei debiti presentato dal
club e che lunedì ha ottenuto il
via libera del tribunale.

È spiacevole in realtà ridurre
tutto a una sfida a due: perché in
ballo c’è a dire il vero molto più
della possibilità di riammissione
del Brescia in serie B. In ballo c’è
infatti il rispetto delle regole. E se
èverochelaReggina, seppurby-
passando l’ordinamento sporti-
vo si è legittimamente appellata
a una legge dello stato per trova-
re salvezza transando sui debiti
del passato, è altrettanto vero
che anche nella stagione scorsa
haaccumulato debiti freschi che
tuttavia si è trovato il modo di far
rientrarenelmaxistralcioottenu-
to. E paradosso dei paradossi, la
prossimastagione la Reggina sa-
ràancheunodeiclub,senonad-
dirittura il club, con il miglior bi-
lancio della categoria. Non do-
vrebbe insomma essere tutto
questoaffaresolodelBresciache
instagioneavevaperprimosolle-
vato le proprie perplessità, ma
chenonèstatoseguitodanessu-
no nel portare avanti una lotta

chedovrebbeessereasalvaguar-
dia del sistema. Il Brescia è meri-
tatamenteretrocessosulcampo,
madicerto(anzi)nonhamaifat-
to passi più lunghi della propria
gamba sconfinando nella non
correttezza.Questoèfuordidub-
bio. Ed è anche il principio che il
ministrodellosportAndreaAbo-
di,battendoindueripresesulta-
sto dell’equa competizione, ha
voluto ribadire. Qualcosa, per
quanto quasi al fotofinish (ma è

l’Italia, bellezza) si muove ad alti
livelli e la Figc, insieme alla Covi-
soc tornata al centro del proprio
villaggiointemadicontrolliesor-
veglianza, hanno la palla in ma-
no e relativa pressione: martedì
scadonoiterminiperpresentare
le domande di iscrizione ai cam-
pionati, poi il 30 la Covisoc farà
saperesequalcunononèrisulta-
toinregolaconladocumuntazio-
ne prodotta.

Fino in fondo. Il Brescia non si
fermerà comunque eventual-
mente lì ed è disposto a tutto per
vederericonosciutelepropriera-
gioni, anche forte del sostegno
politicoricevuto. Il ricorsodepo-
sitato ieri non verrà discusso che
aluglioinoltrato:mapocoimpor-
ta, costi quel che costi il Brescia
farà ostruzionismo anche per la
compilazione dei calendari se si
renderànecessario.Intanto,siso-
no registrati nuovi passi avanti
per la salvezza della Sampdoria.
Non c’è stato il colpo di scena
che si temeva e ieri l'assemblea
degli azionisti ha approvato il bi-
lancio:mossadecisivaperproce-
dere all’aumento di capitale. Si è
infattisblocatoilprestitoobbliga-
zionario convertibile di 30 milio-
nicheserviràaRadrizzanieMan-
fredi a iscrivere la squadra in B.
Adessomancanosoloalcunipas-
saggiburocratici,malastradaap-
pare tracciata. //

Intanto si riparte
da un rinnovo
annuale per Ndoj

FeralpiSalò, tra scelta e necessità mercato attendista

Per il momento
non è stata
ancora ipotizzata
una data d’avvio
del ritiro: anche
qui tutto passa
dalla categoria

Un anno fa anche il
Vicenza sperava nel
ripescaggio ai danni

della Reggina che poi però passo
a Saldini spegnendo ogni
speranza. Rinaldo Sagramola,
attuale ad dei biancorossi valuta
così il nuovo caso Reggina: «Che
non giudico perché è ricorsa a
una legge dello Stato.

Poi è chiaro che le norme vanno
cambiate perché non esiste che
società virtuose o che hanno
fatto sacrifici per onorare i
propri impegni debbano essere
penalizzate sul campo rispetto
ad altre che hanno utilizzato le
proprie risorse per comprare
giocatori e non per azzerare i
debiti».

Depositata l’opposizione
alla Corte d’Appello
di Reggio Calabria. Intanto
la Samp si mette al sicuro

CALCIO

Sagramola: «Servono norme
che tutelino chi ha fatto sacrifici»

Cellino. Presidente del Brescia

La situazione

Erica Bariselli
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Brescia, il duello
con la Reggina
prosegue: ricorso
contro il piano

Serie C
Lumezzane:
collaborazione
con l’Uso Bovezzo
Il Lumezzane non trascura
nessun dettaglio e investe nel
proprio settore giovanile si-
glando un accordo di collabo-
razioneconl’UsoUnited diBo-
vezzo. Nelle prossime due sta-
gioni le annate dal 2015 al
2019 della scuola calcio Lu-
mezzane si alleneranno sui
campi di Bovezzo, sfruttando
così - oltre alla gestione tecni-
co-amministrativa dellasocie-
tàvaltrumpina- anche lecapa-
cità educative dell’Uso Uni-
ted, da sempre molto attento
alla crescita dei giovani. «Ab-
biamo voluto e cercato questa
collaborazione, consapevoli
della qualità del gruppo con
cuici associamo» ha commen-
tato il presidente Caracciolo.

L’ex
Possanzini
riparte
dal Mantova
Nuova avventura, la prima da
inizio stagione per Davide Pos-
sanzinicheha debuttatoda ca-
po allenatore nel corso della
stagione che si è appena con-
clusa alla guida del Brescia do-
ve è rimasto però soltanto due
partite. Il «Possa» ha accettato
l’offerta del Mantova attual-
mente in serie D, ma con alte
possibilità di riammissione in
serie C visto che salteranno
Pordenone, Messina e - forse -
Siena. Sarà un Mantova parti-
colarmente bresciano visto
che il direttore sportivo è Chr-
stianBotturi,già exBrescia do-
ve ha guidato anche il vivaio e
reduce dall’ottima annata alla
Pro Sesto. Possa sarà raggiun-
to da Michele Arcari.

Cosenza
Si ricomincia
da Castori
in panchina
Congedato William Viali che
ha scelto l’Ascoli, il Cosenza
che è reduce da due salvezze
consecutiveai playout ha scel-
to di affidare la propria pan-
chinaaFabrizio Castorichear-
riva dall’annata con retroces-
sione alla guida del Perugia.
«È stata un’esperienza emo-
zionante, la più importante di
sempre»ha dettoViali nel con-
gedardi. A questo punto in B
devono ancora effettura la lo-
ro scelta in tema di panchina
Pisa, Ternana, Spezia, Bari e
Sampdoria che riuscirà ad
iscriversi e Reggina visto che
Inzaghi, anche se ha altri due
anni di contrato e ancora deve
incontrare il club, ha già da
tempo deciso di non restare.

Verdeblù

La squadra di Vecchi
inizierà la preparazione
con lo zoccolo duro
e pochi altri ritocchi

Confermato. Il tecnico della FeralpiSalò Stefano Vecchi
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